
dere, che fu il primo a fpiegar le Leggi in Bologna, come vedemmo 
nella Differì. X L 1V.

P r e s s o  gl’ italiani furono anche quefli Militi appellati Cavalieri di Cor­
redo . Perchè quando pigliavano il grado della Cavalleria , facevano un Con­
vito pubblico : così gli Autori del Vocabolario Fiorentino . E vera­
mente Corredo per Convito fu in ufo nella Lingua Italiana , o per dir me­
glio nel Dialetto nobile della Tofcana. Sarebbe nulladimenc da vede­
re , fe più torto a ’ Cavalieri fi forte aggiunto quefto nome, perchè era­
no flati Ornati o iìa Addobbati della Cavalleria; perciocché Corredo fi- 
gnifica ancora Arredo , fornimento , addobbamento , abbigliamento . Si usò 
ancora di dare uno fchiaffo al nuovo Cavaliere o nel collo, o nella guan­
cia. Come Giovanni Villani oiTerva nel Libro X. Cap. 54. Lodovico il 
Bavaro nel 1318. in Roma fece Cavaliere C'afituccio , cingendoli la fpada 
con le fue mani, e dandoli la Colanna. Così nell’ edizione de’ Giunti;  ma 
più rettamente nella mia Tom. XILl. Rer. hai. e dandogli la gotata, cioè 
la guanciata. Vediamo offervato quefto Rito anche nella facra Crefima, 
ut Jciat Chrifiianus ( dice San Carlo ) Je jam Miltiem effe. Pa r e  in fatti 
quefto Rito paffato dalla profana Milizia nelia Spirituale, perchè non ho 
t r o v a t o  menzione di quefta guanciata nella Crefima in Autore più antico 
di Durando Vefcovo Mimatenfe. Lo fchiaiFo militare da altri fi dava al 
colio , o alla fpalla del Cavaliere , o pure colla fpada fi percoteva la 
{palla , eflendo flati varj i coftumi fecondo la varietà» de’ paefi . Nell’ 
Anno 1354- fecondochè fcrivono i Cortufi nella Cronica Lib. XI. Cap. 
2. Carlo IV. Imperadore, quum per Marchiani iter faceret, & jam tran- 
fijfet Flumtn O lii , fìans juxta confi ni a Cremoncnfium , fuo in campo fuper 
nìvem , probum virum & N  obi lem, Francifcum de Carraria, qui continuo 
fuit cum Imperatore cum maxima comitiva , j'edens in equo fecit Mihtem ; & 
cum palma etim percutiens fuper collum ait : E  fio bonus Miles , 6’ fidelis 
Imperli . Statim nobiles Comites Theutonici dejcendtrunt de equis , & eidem 

fiaìim Equitis impofuerunt calcarla . His Dominus Francifcus donava dex- 
trerios y 6’ equos alios de melioribus , quos kahebat. Con altre maggiori 
cerimonie fi cominciò altrove a celebrar quefta funzione , e particolar­
mente con premettere il Bagno , onde poi furono appellati Cavalieri ba­
gnati . Tal rito ièmbra aver avuta origine in Inghilterra, e di là trasfe­
rito in Francia, e pofcia in Italia . Cioè la fera precedente al giorno 
deftinato per conferire la Cavalleria, il Novizzo veniva condotto con 
molta pompa ed accompagnamento al Bagno preparato. Quivi per qual­
che tempo trattenutoli, e ben lavato, era pofcia condotto a letta . Quin­
di forgendo , e  abbigliato colle vefti ordinate dallo Statuto, e accom­
pagnato da parecchi Cavalieri e Scudieri, andava alla Chiefa , perivi  
iar Ja Vigilia o fia la Veglia nella notte.  Pafiava egli tutta la notte fen- 
za dormire, e coniar orazione a D i o ,  pregandolo, che 1’ Ordine Ca­

vai-
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